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Oggetto:     AVVISO DI MANIFESTAZIONE NAZIONALE A L’AQUILA IL 25/06/2009 – CONAPO 
CHIEDE ALLE ISTITUZIONI DI PORRE FINE A TUTTE LE DISPARITA’ DI 
TRATTAMENTO NORMATIVO-RETRIBUTIVO TRA I VIGILI DEL FUOCO E GLI 

A S.E. IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
Dott. Giorgio NAPOLITANO 
 

AL PRESIDENTE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 
Sen. Renato Giuseppe SCHIFANI 
 

AL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
On.le Gianfranco FINI 
 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
On.le Silvio BERLUSCONI 
 

AL MINISTRO DELL’INTERNO 
On.le Roberto MARONI 
 

AL MINISTRO DELL’ ECONOMIA E DELLE FINANZE 
On.le Giulio TREMONTI 
 

AL MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  
On.le Prof. Renato BRUNETTA 
 

AL MINISTRO DELLA DIFESA 
On.le Ignazio LA RUSSA 
 

A TUTTI I MINISTRI CON E SENZA PORTAFOGLIO 
 

AL SOTTOSEGRETARIO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
On.le Gianni LETTA 
 

AL SOTTOSEGRETARIO ALL’INTERNO CON DELEGA PER I VVF 
Sen. Francesco Nitto PALMA 
 

A TUTTI I GRUPPI PARLAMENTARI 
 

AL CAPO DIPARTIMENTO VIGILI DEL FUOCO 
SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE 
Prefetto Francesco Paolo TRONCA 
 

AL PREFETTO DELL’AQUILA 
Prof. Dott. Franco GABRIELLI 
 

AL CAPO DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 
Dott. Ing. Antonio GAMBARDELLA 
 

AL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
Dott. Giovanni CHIODI 
 

AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DELL’ AQUILA 
Dott.ssa Stefania PEZZOPANE 
 

AL SINDACO DELL’ AQUILA 
Dott. Massimo CIALENTE 
 

Al PRESIDENTE DELLA CEI 
Cardinale Angelo BAGNASCO 
 

AL QUESTORE DELL’ AQUILA 
 

A TUTTI I MEZZI D’INFORMAZIONE
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ALTRI CORPI DELLO STATO ATTRAVERSO L’INSERIMENTO NEL COMPARTO 
SICUREZZA (ART.16 C.2 L.121/81) – AVVISO DI FASCIA NERA IN SEGNO DI 
LUTTO CHE I VVF INDOSSERANNO A L’ AQUILA SINO AL TERMINE DEL G8.  

 
E ormai convinzione di ogni Vigile del Fuoco il fatto che i Governi e le Istituzioni se 

ne servano quale insostituibile Corpo di Pubblica Sicurezza senza corrispondere un 
trattamento pari a quello degli altri Corpi dello Stato preposti alla SICUREZZA. 
I Vigili del Fuoco e le loro famiglie sono stanchi di questo, di rischiare la vita come i colleghi 
delle Forze di Polizia ma con una retribuzione di circa 300 euro in meno al mese di media. 
Siamo stanchi di dover lavorare 5 anni in più per poter arrivare al medesimo trattamento 
pensionistico di un appartenente alle Forze di Polizia. 
Siamo stanchi di non veder riconosciuto come usurante il nostro lavoro. 
Siamo stanchi di un sistema di carriere congelato da anni e gestito in modo superficiale, 
che non consente nessun avanzamento, mentre nelle Forze di Polizia si è provveduto a 
riordini delle carriere e sanatorie che hanno consentito un minimo di carriera. 
Siamo stanchi di dover lavorare sempre in carenza di organico, con quindi un maggiore 
rischio professionale di ogni Vigile del Fuoco. 
Siamo stanchi del fatto che la nostra professionalità, la nostra dignità lavorativa e la nostra 
uniforme vengano abusate da chicchessia con la complicità “politica” delle Istituzioni,le 
quali, anziché assumere Vigili del Fuoco, mettono la divisa da Vigile del Fuoco a chi Vigile 
del Fuoco non è … 
Siamo stanchi, soprattutto, di prese in giro, di pacche sulle spalle, di medaglie e di 
sentirci chiamare eroi da una politica che il giorno dopo i funerali delle quasi 300 
vittime del sisma e dopo il salvataggio dell’ ultimo superstite (estratti dalle macerie a 
tempo di record dai Vigili del Fuoco), si è già dimenticata dei Vigili del Fuoco e non è 
nemmeno capace di trattarci, nei fatti, come gli altri Corpi. 
Considerato quindi che nessuno si interessa al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e ai 
suoi vigili permanenti, il sottoscritto in qualità di Segretario Generale di questo Sindacato 
Autonomo CONAPO informa le SS.LL. in indirizzo che in data giovedì 25/06/2009 a 
L’Aquila si svolgerà una manifestazione di protesta per sollevare alcuni problemi che se 
non saranno risolti, sarà inevitabile che prima o poi i vigili del fuoco inizieranno una dura 
forma di protesta. La manifestazione è già stata autorizzata dalla Questura dell’Aquila. 
La presente nel rispetto dei deceduti nel sisma e di tutti i feriti, per porre il Corpo nazionale 
dei Vigili del Fuoco in piena efficienza funzionale e lavorativa al fine di migliorare la risposta 
in termini di sicurezza dei cittadini. 
I Vigili del Fuoco infatti devono essere riconosciuti come una vera Forza di Polizia nel 
campo del soccorso, con pieni poteri finalizzati alla sicurezza del cittadino, atta non solo al 
Soccorso tecnico urgente e al Soccorso Pubblico, ma anche alla prevenzione quale 
controllo della Sicurezza nei luoghi di lavoro, al controllo dei locali di pubblico spettacolo, ai 
provvedimenti di prevenzione della sicurezza pubblica in genere, al controllo del rispetto 
degli obblighi di protezione civile per evitare le calamità, al rafforzamento delle tecniche di 
indagine sulle cause degli incendi, ecc.  
Questo è il nuovo Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, per il quale lotta il CONAPO., non 
spetta ai Vigili del Fuoco polemizzare sulla Protezione civile, ma deve spettare ai Vigili del 
Fuoco anche il fare le indagini, se qualcuno non rispetta le imposizioni di Protezione Civile. 
La dimostrazione di quanto detto è la risposta che il Corpo con circa 10.000 uomini in meno 
dell’organico ideale ha dato alle Istituzioni ed all’Italia intera: quando hanno chiamato i Vigili 
del Fuoco al terremoto in Abruzzo, in meno di 5 giorni hanno dato a giusta sepoltura circa 
300 morti, centinaia di feriti alle dovute cure, in meno di tre settimane hanno fatto oltre 
30.000 recuperi di beni di prima necessità alle persone con abitazione colpita dal sisma, 
per non parlare delle decine di migliaia di verifiche alle abitazioni. Questa è una 
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dimostrazione di capacità che se organizzata in tal senso potrebbe costituire una perla 
anche per quanto riguarda la prevenzione dei disastri. 
 Per quanto sopra considerato questa O.S. CONAPO a nome di tutti i Vigili del Fuoco 
aderenti e simpatizzanti chiede: 
 

1. PEREQUAZIONE DEI TRATTAMENTI RETRIBUTIVI DEI VIGILI DEL FUOCO CON 
QUELLI DEGLI ALTRE FORZE DI POLIZIA, ivi comprese anche le indennità 
specialistiche, attraverso l’inserimento dei Vigili del Fuoco permanenti nel “COMPARTO 
SICUREZZA” e art. 16 COMMA 2 Legge 121/81 ed estendendo quindi anche ai Vigili 
del Fuoco la norma di equiparazione di cui all’art. 43 comma 16 della Legge 121/81; 

2. RICONOSCIMENTO DELL’ AUMENTO DEL SERVIZIO OPERATIVO (1 ANNO OGNI 
5) E DELLA MAGGIORAZIONE DELLA BASE PENSIONABILE (6 AUMENTI DI 
STIPENDIO) AI FINI PENSIONISTICI AL PARI DELLE ALTRE FORZE DI POLIZIA, 
estendendo anche a tutti i Vigili del Fuoco operativi l’ applicabilità degli articoli 4 e 5 del 
D.Lgs. 165/97. 

3. RIORDINO DELLE CARRIERE MEDIANTE SANATORIA E RUOLI SPECIALI AD 
ESAURIMENTO AL PARI DELLE ALTRE FORZE DI POLIZIA, per il personale VF–
CS–CR–ISP-EX ATA–EX CTA , secondo gli stessi principi del D.Lgs 197/95 (riordino 
delle carriere del personale non direttivo della Polizia di Stato), del D.Lgs 200/95 
(riordino delle carriere del personale non direttivo del Corpo di Polizia Penitenziaria) e 
del D.Lgs 201/95 (riordino delle carriere del personale non direttivo e non dirigente del 
Corpo forestale dello Stato); 

4. RICONOSCIMENTO DEL LAVORO USURANTE ai fini pensionistici per il personale 
operativo adibito in via continuativa agli interventi di soccorso pubblico; 

5. NETTA DIVISIONE TRA VIGILI DEL FUOCO PERMANENTI, VIGILI DEL FUOCO 
VOLONTARI, E PERSONALE AMMINISTRATIVO, con differenziazione di uniformi, 
impiego dei volontari sotto le regioni e separazione contrattuale dal personale 
amministrativo; 

6. CORRESPONSIONE AI VIGILI DEL FUOCO DELL’ INDENNITA DI MISSIONE AL 
PARI DELLE ALTRE FORZE DI POLIZIA, in quanto ad oggi i Vigili del Fuoco, 
nonostante le tante belle parole, non percepiscono tale indennità. 

7. PAGAMENTO DI TUTTE LE ORE DI STRAORDINARIO REALMENTE EFFETTUATE 
PER IL TERREMOTO ANCHE OLTRE IL LIMITE DELLE 75 ORE IMPOSTO PER 
LEGGE, E PAGAMENTO DEGLI ARRETRATI DOVUTI DALLO STATO AI VIGILI DEL 
FUOCO, CHE, IN ALCUNI CASI, RISALGONO A PRESTAZIONI EFFETTUATE DAI 
VIGILI DEL FUOCO NELL’ESTATE 2008; 

8. ASSUNZIONE DI PERSONALE con esaurimento di tutte le graduatorie vigenti; 
9. FINANZIAMENTO DEGLI ISTITUTI ANNUNCIATI DAL MINISTRO DELL’ INTERNO 

MARONI SU AUMENTO DELLE INDENNITA’ AI VIGILI DEL FUOCO OPERATIVI E 
ASSUNZIONE di 1200 VVF (vedi anche emendamenti 17.0.300 17.0.301 17.0.302 
Sen. GASPARRI e Sen. BRICOLO in sede di conversione del D.L. 39/08) 
La fascetta al braccio dei Vigili del Fuoco in segno di lutto sarà in onore e ricordo dei 

caduti del terremoto dell’Aquila e per non fare dimenticare i terremotati dell’Abruzzo, oltre  a 
far sapere loro cosa da anni sta facendo lo stato a noi Vigili del Fuoco. 

Confidando in un’attenta valutazione delle richieste per i Vigili del Fuoco si resta in 
attesa dei fatti, in mancanza dai quali ci sentiremo costretti ad aumentare le proteste. 
anticipatamente ringrazio e porgo cordiali saluti. 
Roma 14 giugno 2009 

Il Segretario Generale 
   CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio BRIZZI 


